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Importante iniz iat iva nella scuola elementare di Cavalleggeri Aosta 

Per 1.500 alunni della «Collodi» 
esami preventivi contro l'epatite 

Una équipe medica del « Cardarelli » esegue i prelievi di sangue — Unanime consenso all'ope
razione organizzata dal consiglio di circolo dopo che l'epatite aveva ucciso una insegnante 

In preparazione del convegno provinciale 

degli « Amici dell'Unità » del 31 gennaio 

Assemblee e .convegni 
sulla stampa del PCI 

La manifestazione della FGCI per il tesseramento 

Le indagini della magistratura sul « bubbone 

Quattro società immobiliari 

Ricorrono alle illegalità 

per cacciare gli inquilini 
Magistratura democratica denuncia che si trat
ta di un'arbitraria e « illegittima » manovra 

La grossolana manovra delle società immobiliari proprie
tarie degli stabili di via Pigna, via Omodeo e via Giustiniano, 
I cui inquilini sono stati minacciati di sfratto, è stata smasche
rata nel corso di una manifestazione indetta dal SUNIA (Sin
dacato unitario nazionale inquilini e assegnatari). Alla ma
nifestazione hanno partecipato esponenti di Magistratura de
mocratica e dei part i t i politici. 

In tut t i gli interventi ò stata denunciata la gravità del 
tentativo posto in essere dalle società immobiliari SVED, 
CAFIOR. IFIEP. e Georgeus Hotel che hanno cercato di ot
tenere, mediante un nuovo contratto e con la minaccia di 
mettere in vendita gli alloggi, aumenti non consentiti o co
munque più alti di quelli previsti dalle vigenti disposizioni. 
Le quattro società immobiliari nello scorso dicembre hanno 
Inviato a circa 500 inquilini degli stabili di loro proprietà 
una comunicazione con la quale, annunciando di aver messo 
in vendita I quart ini, hanno intimato agli inquilini i l rilascio 
degli appartamenti liberi « da persone e cose per il prossimo 
4 maggio». Nella stessa comunicazione hanno invitato gli in
quil ini a rinnovare il contratto di locazione; nel contempo 
hanno chiesto un aumento del canone del 15 r;. 

Questo comportamento delle società immobiliari è defini
to — in un documento di Magistratura democratica — • ar
bitrario» e « i l legitt imo» in quanto né la vendita, né la sem
plice intenzione di vendere possono giustificare giuridicamen
te la richiesta di rilascio degli immobili locati, e Considerato 
che a garantire l'inquilino — continua il documento di M.D. 
- - da ogni rischio di sfratto da parte di nuovi acquirenti prov
vede la legislazione vincolistica vigente e che pertanto il r in
novo del contratto (cioè l'aumento del canone) non avrebbe 
nessuna uti l i tà, si denuncia la grossolana manovra dei pro
prietari degli immobili che in spregio di una normativa sui 
f i t t i creata a tutela del contraente economicamente più de
bole e fort i della farraginosità della legge, pur di lucrare 
Illegittimi aumenti di canone non hanno esitato ad appel
larsi a norme inesistenti e ad ingenerare in inquilini sprov
veduti il timore giuridicamente infondato di vedersi privati 
di un bene primario qual è quello della abitazione ». 

Al termine della manifestazione indetta dal SUNIA, la 
assemblea all 'unanimità ha ribadito la decisione di opporsi 
con forza al disegno delle società proprietarie ed ha fatto 
proprio il documento presentato dalla sezione campana di 
Magistratura democratica. 

Successivamente due delegazioni, nominate dall'assemblea 
stessa, sono state ricevute in prefettura e dall'assessore co
munale all'edilizia, Sodano. La delegazione era accompagna
ta dal segretario provinciale del SUNIA. da consiglieri co
munali e consiglieri di quartiere. L'assessore Sodano, a no
me dell'amministrazione comunale ha assicurato alla dele
gazione il proprio interessamento allo scopo di garantire i l 
rispetto della legge. 

In Assise 
il duplice 
omicidio 

di Ercolano 
Il clamoroso duplice omici

dio dell'ing. Giorgio Borrelli 
e della moglie. Bianca Sepe 
— avvenuto ad Ercolano nel 
1970 — ò arrivato finalmente 
davanti alla prima Assise. In 
verità, il ritardo di oltre cin
que anni col quale si giunge 
al dibattimento questa volta 
è giustificato. Vi è la figura 
dell'assassino. Gaetano Tor-
rebruno, che sotto il profilo 
psichiatrico desta gravi per
plessità. 

Uccise i due coniugi in un 
impeto di rabbia — che, pe
rò. durò a lungo: ebbe il tem
po di uscire, armarsi e tor
nare pistola alla mano — per
ché sia il Borrelli che la Sepe 
non solo gli avevano rifiuta
to due milioni |x?r pagare una 
cambiale: (erano debitori di 
decine di milioni) ma lo in
giuriarono anche. Poi si co
stituì affermando che quei due 
lo avevano rovinato e che se 
avesse potuto, non avrebbe 
esitato a ripetere il gesto. 
Subito la difesa puntò sul vi
zio di mente e la prima pe
rizia si concluse per l'incapa
cità totale; altra perizia che 
si concluse in modo diverso. 
ed infine terza superperizia 
che ha sentenziato trattasi di 
personalità tarata, comples
sa, parzialmente incapace di 
intendere e di volere. Batta
glia psichiatrica, quindi, non 
altro, in questo dibattimento. 

« Il morto 
è nostro » 

e spararono 
al concorrente 

Nella lotta per il « caro 
estinto » per poco non ci fu 
un morto fra coloro che do
vevano sotterrarlo. Il ferito. 
Vincenzo Formicola, rimase 
oltre cento giorni in ospedale: 
però ha avuto cinque milio
ni di risarcimento. Il ferito
re. Ciro Trombetta, è com
parso ieri davanti alla secon
da Assise, imputato di ten
tato omicidio assieme al fra
tello Gennaro ed al padre 
Giuseppe, accusati di con
corso. 

La lite si svolse la matti
na del 2 maggio 1973 all'ango
lo di via Guglielmo Pepe, nei 
pressi dell'ufficio di pompe 
funebri dei Trombetta. Il For
micola vi si era recato per 
chiedere di non « sottrargli 
i funerali » stabiliti per il 
giorno seguente e per i quali 
i congiunti dell'estinto si era
no rivolti a lui. concordando 
perfino il prezzo. Gli fu ri
sposto male, fu aggredito dai 
Trombetta. Ciro gli sparò, ma 
in effetti tutti i suoi parenti 
lo aggredirono. Gli imputati 
hanno dichiarato esattamente 
l'opposto. Con l'intervenuta 
transazione alcune dichiara
zioni sono state modificate. 

In dibattimento, cominciato 
ieri. le posizioni sono rimaste 
ferme. Il processo continua 

Tutti i 1500 alunni della 
scuola elementare « Collodi >< 
di via Rizzo a Cavalleggeri, 
vengono da ieri mattina sot
toposti a prelievi di sangue 
che saranno quindi esamina
ti accuratamente dai sanitari 
specializzati dello ospedale 
Cardarelli: è il primo «depi
stage » di massa in una scuo
la, e su un numero cosi ele
vato d! bambini. In questo 
modo si riuscirà a prevenire 
tutte quelle malattie che col
piscono specialmente i bam
bini e di cui. di solito, ci si 
accorge solo quando sono già 
arrivate ad uno stato avan
zato. Lo scopo principale di 
questo «depistage» e comun
que quello di riuscire <:d in
dividuare i probabili portatori 
sani dì malattie come l'epa
tite virale che In questa scuo
la colpisce in media un ra
gazzo c<inl anno. 

« L'ultimo caso — ci ha det
to Francesco Luongo — pre
sidente del consiglio di circo
l o — è stato mortale. Ne è 
r ima ta vittima una inse
gnante ». Fu questo caso che 
spinse i componenti del con
siglio di circolo ad affronta
re in maniera risolutiva il 
problema. « Non ci starno lat
ti sopraffare — ha aggiunto 
Luongo — dalle enormi diffi
coltà organizzative e cosi, an
che se dopo un po' di tempo. 
siamo riusciti a portare in 
porto l'iniziativa ». 

Le operazioni di « depista
ge » termineranno il 2 teo-
braio: 1 prelievi vengono fat
ti nell'aula del consiglio di 
circolo, al secondo piano del
l'edificio scolastico: i bambi
ni, organizzati per classi, sfi
lano ordinatamente davanti 
alla equipe di sanitari e senza 
troppe storie offrono il brac
cio per la puntura. In una 
stanza vicina l genitori assi
stono alla operazione: i com
menti sono tutti favorevoli e 
nessuno risparmia compli
menti per i medici che or-
frono la loro opera gratuita
mente. Qualche mamma pri
ma di sottoporre il bambino 
al prelievo di sangue inlcrm<t 
i sanitari del suo stato di ea-
lute e delle eventuali medici
ne di cui sta facendo uso. 

« E' così — ci dice il com
pagno Malagoli consigliere 
comunale del PCI che fa pai-
te dell'equipe del sanitari — 
che siamo venuti a conoscen
za di dichiarati casi di faml-
smo e di anemia mediierrn-
nea »: «in questi casi — ag
giunge il dott. De Simone, 
anche lui dell'equipe — consi
gliamo ai genitori di occoin-
pagnare i bambini in ospeda
le, dove li sottoporremo ad 
accertamenti particolari ». 
« Ecco un modo concreto — 
afferma Malagoli — di orga
nizzare un vero e proprio ser
vizio di medicina preventiva: 
bisogna saldare le scuole al
le strutture ospedaliere esi
stenti nella zona e creare del
le convenzioni ». 

In un momento in cui si di
scute tanto sul « t3mpo pie
no » del personale medico, 
questa iniziativa de! 53. circo
lo. «Collodi», potrebbe diven
tare un ottimo precedente, 
rappresentando un concreto 
esempio di utilizzazione a fi
ni sociali del personale medi
co fuori dell'ospedale. Del
l'equipe di sanitari, diretta 
dal professor La Manna, pri
mario del laboratorio centra
le del Cardarelli — fanno 
parte i medici Luongo. Orlan
do. De Simone e Bellini, la 
biologa Giacummo. gli infer
mieri Vitale Patrone e lo stu
dente universitario Savarese. 
Il sangue prelevato sarà esa
minato nel laboratorio cen
trale del Cardarelli dove c'è 
un elaboratore elettronico ca
pace di fare contemporanea
mente. su un solo prelievo cu 
sangue più di venti esami. 

«Questo elaboratore — ci 
dice il presidente di circolo 
Luongo. riferendo quanto il 
ziorno prima gli aveva, detto 
fi prof. La Mann.ì. è stato 
per lungo tempo inutilizzato 
proprio perche mancavano i 
campioni di sangue da esa
minare». E* intenzione del 
consiglio di circolo estendere 
questa iniziativa anche al 
personale docente e no.i do
cente per una più completa 
prevenzione delle malattie. 
Da parte dei sanitari, invece. 
è stata avanzata 'a proposta 
di avviare dei » depistage » 
anche per quel che riguarda 
le malattie ortopediche e ocu
listiche. che maggiormente si 
registrano tra gli scolari. 

Dopo una manifestazione di protesta 

Arrestato uno studente al «Cuoco» 
Identificato anche un minorenne — Stamane assemblea all'Università 

Uno studente del liceo scien- > il corteo e quelli che erano en-
tifico « Cuoco » è stato arre
stato ed un altro identificato 
dalla polizia al termine di 
una manifestazione di pro
testa. 

Gli studenti del « Cuoco » 
dopo aver tenuto un'assem
blea su una vile aggressione 
fascista. avvenuta sabato 
scorso nei pressi della scuola. 
si sono diretti in corteo alla 
succursale di Piazza dei Mi
racoli. Davanti al portone ci 
sono stati dei tafferugli per 
cui qualcuno ha chiamato la 
polizia. All'arrivo degli agen
ti gli studenti hanno sciolto 

trati nell'istituto ne sono im
mediatamente usciti. Quando 
è finalmente tornata la calma 
un funzionario ha arrestato lo 
studente Domenico Schiattarel-
la di 20 anni, accusandolo di 
aver opposto resistenza ad un 
agente. Successivamente è sta
to identificato il minorenne 
G.P. che insieme con altri 
aveva protestato composta
mente per l'arresto dello stu
dente. 

Questa mattina alle 10 al
l'università centrale ci sarà 
una assemblea generale degli 
studenti. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 
SULLA CRISI 

A San Giorgio, ore 18,30, 
assemblea sulla crisi, con Per-
mariello; cellula Magnaghi, 
ore 17. attivo sulla crisi, con 
Tubelli. 
DISTRETTI 
SCOLASTICI 

In federazione, ore 17,30, 
attivo sui distretti scolastici 
con D'Alò e Demata. 
SANITÀ' 

Mercato, ore 19. sulla si
tuazione sanitaria con Raddi. 
CASTELLAMMARE 

Si svolgono oggi alle ore 
18 attivi in tutte le sezioni 
del PCI a Castellammare 
con la partecipazione dei 
membri del comitato cit
tadino. 

Per oggi sono previste 
le seguenti riunioni di zo
na in preparazione de! 
convegno provinciale degli 
« Amici dell'Unità » che si 
terrà il 31 gennaio alla 
Mostra d'Oltremare. Alle 
ore 18,30 Afragola con 
Cossu e Sergio Gallo; 
Frattamaggiore con Bran
caccio e Limone; a Giu
gliano con Mola e Fanel
li; a Torre Annunziata 
con Cosenza; a Cicciano 
con V. Avella e D. Bran-
cati; in federazione con 
Mauriello e Ferraiuolo; in 
federazione riunione del
la cellula Alfasud con G. 
Pinto e G. Longo. 

Domani inoltre avrà luo
go in federazione un con
vegno « tavola-rotonda » 
sui problemi della stam
pa e della diffusione cui 
sono invitate le organiz
zazioni di Portici, Sorren
to, Giugliano, Bagnoli. 
Pozzuoli, gli assicuratori. 
gruppo informazioni del 
Centro operativo. l'Unità. 
il Centro stampa demo
cratica, Torre Annunziata. 
Castellammare, S. Giusep
pe-Porto, la cellula fer

rovieri e FMI , la commis
sione propaganda. 
• Tutte le sezioni sono 
invitate a far pervenire 
alla sezione propaganda 
della federazione I nomi 
dei compagni designati 
per il convegno provin
ciale i Amici dell'Unità ». 

MANIFESTAZIONE 
DELLA FGCI 

Per il 31 gennaio alle 
ore 18 nel palazzetto del
lo sport è prevista la ma
nifestazione per il tesse
ramento della FGCI na
poletana cui interverran
no il compagno Massimo 
D'Alema, segretario nazio
nale e il gruppo musica
le cileno degli « Inti II-
limani ». Tutti i circoli e 
le sezioni sono invitate a 
ritirare con urgenza ma
teriale e biglietti per la 
manifestazione, in prepa
razione della quale sono 
convocati per oggi alle ore 
18 in federazione i re
sponsabili stampa e pro
paganda e i segretari di 
circolo. Alle 18 nel cir
colo di Fuorigrotta si riu
niscono i direttivi della 
zona flegrea con D'Aquino. 

Prelevati dai carabinieri 
numerosi fascicoli alle TPN 

I funzionari regionali hanno « barrato » il libro matricola ma le assunzioni clien
telati continuano: la CGIL aziendale denuncia due corsi cui sono sfate chiamate 
direttamente 116 persone • Ben 16 segretari di sezione democristiani nell'azienda 

Ieri mattina i funzionari del 
servizio regionale dei traspor
ti incaricati dell'indagine co
noscitiva sullo stato e la ge
stione delle Tranvie provin
ciali, hanno « barrato » il re
gistro matricola: hanno fatto 
cioè un grosso segno — ap -
ponendovi sotto le loro firme 
— che rappresenta un punto 
di riferimento, se non proprio 
un blocco, nella vicenda delle 
assunzioni illegali. E' eviden
te che i funzionari dell'asses
sorato regionale non si fidano 
affatto dei responsabili TPN, 
e temono, giustamente, che 
col passare dei giorni il nu
mero dei dipendenti possa ul
teriormente aumentare. Quel 
segno, se oltrepassato, potrà 
servire ad ulteriore dimostra
zione della sfrontatezza e del 
sistema clientelare che vige 
nell'azienda pubblica dei tra
sporti. .. 

Ma ìc assunzioni non si fan
no solo inserendo i nominati

vi nel libro matricola. Pro
prio ieri la segreteria azien
dale CGIL delle TPN ha in
viato un altro messaggio ur
gente al sindaco di Napoli e 
all'assessore al trasporti, ren
dendo noto che — nonastante 
la precedente richiesta del 
sindaco cui segui una assi
curazione rivelatasi già da un 
pezzo falsa e sfrontata — le 
assunzioni continuano per al
tre strade. Sono stati infatti 
chiamate a seguire un «cor
so » per frenatori ed uno per 
autisti, ben 116 persone, ri
spettivamente 74 e 62 unità 
che. attraverso il « corso » so
no in pratica assunte per 
chiamata diretta. La segrete
ria CGIL chiede il blocco di 
<v tali assurdi e inconcepibili 
provvedimenti ». Assieme al 
funzionari regionali hanno vi
sitato più volte la direzione 
TPN ed hanno preso in con
segna numerosi fascicoli i ca
rabinieri del nucleo investiga-

leri prima riunione alla Provincia 

S'avvia il lavoro 
per il piano 
dello sport 

La relazione dell'assessore Vozza — Presentì i sin
daci di quaranta Comuni — Previste altre riunioni 

Una quarantina di sindaci 
ed assessori dei Comuni del
la provincia di Napoli si sono 
riuniti ieri sera nell'aula di 
Santa Maria La Nova. Il te
ma da discutere lasciava tut
ti un po' sorpresi, spesso scet
tici: l'Amministrazione pro
vinciale ha ricevuto dalla Re
gione Campania il compito 
di redigere un piano delle 
attrezzature sportive; e per 
far questo ha ritenuto neces
sario, come primo compito, 
consultarsi con i Comuni, sen
tire le esigenze, prendere at
to delle disponibilità di aree, 
ricercare la collaborazione 

Presentata 
F« Intervista » 
di Napolitano 

Ieri sera alla Sala dei Ba
roni, alla presenza di un fol
to pubblico, 4 proff. Arfè e 
Galasso hanno presentato il 
libro di Eric J. Hobsbawm 
« Intervista sul PCI » con 
Giorgio Napolitano, edito da 
Laterza. E' intervenuto il 
compagno Napolitano. Doma
ni pubblicheremo un ampio 
servizio sull'avvenimento. 

Tratto 
della Napoli 

Salerno passa 
alla viabilità 

urbana 
L'assessore ai LL.PP., 

Giulio Di Donato, ha pre
sieduto una riunione cui 
hanno preso parte l'ANAS 
e la Cassa per il Mezzo
giorno. presenti i tecnici 
del Comune, nel corso del
la quale sono state trat
tate le questioni relative 
alla liberalizzazione di al
cuni tratti di autostrada 
in conseguenza in parte 
della avvenuta realizzazio
ne e in parte dell'avanza
to stato dei lavori della 
rete della grande viabilità. 
programmata dal Comu
ne. In particolare da par
te dell'ANAS sono in fa
se di ultimazione i lavori 
per il raccordo dell'auto
strada Napoli-Roma con 
l'autostrada Napoli-Saler
no; da parte della Cassa 
sono in avanzato corso i 
lavori per il collegamento 
della Napoli-Salerno con 
il porto e con la via Re
gaia di Portici. Inoltre il 
casello di uscita della Na
poli-Salerno sarà, entro 
pochi mesi, arretrato e 
trasferito in territorio di 
S. Giorgio a Cremano. Ta
le situazione comporterà 
sia il passaggio alla viabi
lità urbana di tutto il trat
to terminale della Napoli-
Salerno. sia la possibili
tà di penetrazione diretta 
nel porto, con conseguen
te alleggerimento del traf
fico sulle strade cittadine. 

Nel corso della riunio
ne. considerate le partico
lari caratteristiche di ve
loce scorrimento di tali 
viari, si è ravvisata la 
opportunità che l'esercizio 
dei tratti di strada in 
questione venga affidato 
all'ANAS. previo prefezio-
namento degli accordi con 
idonea convenzione nella 
quale sarà definita anche 
la posizione del Comune 
per una eventuale assun
zione di oneri, specie per 
l'impianto di illuminazio
ne. Inoltre. Di Donato ha 
presieduto un'altra riunio
ne tra Comune - Cassa e 
Ferrovie dello Stato. In 
essa è stato affrontato il 
problema relativo allo 
sbarramento del tratto 
terminale di Via Argine. 
all'altezza del casello fer
roviario della linea Napo
li-Salerno. La chiusura di 
Via Argine è connessa al
la nuova sistemazione del
la rete stradale urbana 
della zona, ed è necessa
ria, proprio in rapporto 
allo « svincolo » tra la ci
tata rete urbana e l'asse 
porto-autostrade. Tuttavia 
saranno assicurati i pas
saggi pedonali per consen
tire il collegamento con le 
zone limitrofe alla linea 
ferroviaria, con avanzate 
soluzioni tecniche, che sa
ranno accuratamente va
gliate dagli enti interes
sati. 

delle amministrazioni comu
nali. 

Lo scetticismo degli ammi
nistratori deriva certameate. 
come ha sottolineato nella sua 
introduzione l'assessore pro
vinciale allo sport, il compa
gno Salvatore Vozza, dal fat
to che altre volte è stato af
frontato questo discorso e mai 
è stato portato a termine se
riamente. Il piano Abbro ne 
è un esempio illustre. Stavol
ta, invece, la possibilità che 
quanto deciso si faccia, esi
ste realmente soprattutto se 
c'è l'impegno e la pressione 
unitaria dei Comuni. Tre so
no le fonti di finanziamento 
cui si può accedere per que
sto piano di attrezzature spor
tive: 1) attuazione delle leggi 
regionali 20 e 56 rifinanziate 
attraverso un mutuo che sa
rà contratto con il Credito 
sportivo di 8 miliardi, da ero
gare in tre anni, e con gli 
8 miliardi riservati nel bilan
cio regionale per la costru
zione di impianti sportivi; 2) 
la cosiddetta legge Lo Bello 
con la quale si autorizza la 
Cassa del Mezzogiorno ad as
sumere l'impegno per i pro
getti dei Comuni e dei con
sorzi di comuni relativamen
te ad alcuni particolari, ed 
indicati nella legge, impian
ti sportivi per una somma 
complessiva di 50 miliardi da 
erogare in scaglioni, di cui il 
primo dovrebbe essere di 20 
miliardi; 3) un possibile in
tervento diretto della Provin
cia che ha chiesto di con
trarre un mutuo presso il 
Credito sportivo. 

Considerate queste possibili
tà — ha continuato il com
pagno Vozza — bisogna an
dare alla costituzione di una 
commissione che prepari que
sto piano insieme con il CO
NI, con la collaborazione del-
l'ANCI e di un esperto in
viato dalla Regione: e biso
gna che lo si faccia entro 
un mese poiché nello stretto 
lasso di due mesi la cassa 
deve ricevere i piani dalla 
regione ed un mese buono 
serve alla regione per com
pletare l'iter legislativo del 
piano. E' quindi essenziale — 
ha concluso Vozza — l'impe
gno dei Comuni per elabora
re un piano realistico, che 
superi i limiti di un angu
sto campanilismo 

Su questi temi si è aperto 
un vivace ed ampio dibat
tito nel quale sono interve
nuti amministratori di Vol-
la. Caivano. Agerola, Capri, 
Casamicciola Terme. Crispi
no. Lettere, Pomigliano 
d'Arco, Casavatore. San Se
bastiano. Giugliano. Ca
stellammare, Portici e Qua-
liano. Da parte di tutti si è io
dato l'impegno della ammini
strazione provinciale sul pro
blema e si è scesi nel parti
colare di ogni situazione lo
cale: disponibilità di aree. 
possibilità di esproprio, ne
cessità di consorziarsi per i 
comuni inferiori ai 10.000 abi
tanti che sono esclusi dagli 
interventi delia cosiddetta leg
ge Lo Bello. 

A questo primo incontro ne 
seguiranno altri, per zo
ne omogenee. 

Dagli uomini della « volante » 

Presi due banditi 
dopo una sparatoria 

C'è stato un breve inseguimento — Avevano fatto 
irruzione in un circolo ricreativo a piazza Carlo III 

I due rapinatori arrestati: Salvatore Esposito (a destra) e Antonio De Luca 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 22 gennaio '76. 
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Il provveditore agli studi 
di Napoli comunica che. al
l'albo dell'ufficio scolastico 
provinciale e delle direzioni 
didattiche della città e della 
provincia, è affisso l'elenco 
dei nominativi dei candidati 
al concorso magistrale. am
messi alla frequenza dei cor
si quadrimestrali teorico-
pratici, corredato dall'indica
zione dei circoli didattici 
presso cui si svolgeranno i 
predetti corsi. 
ASSUNZIONI 
Al «RIUNITI» 

Gli ospedali riuniti di Na- > 
poli hanno indetto avviso ! 
pubblico per l'assunzione di ! 
51 vigilatrici d'infanzia. Per .' 
informazioni le interessate i 

Due banditi che hanno partecipato ad una rapina ad un 
circolo ricreativo di piazza Carlo I I I . sono stati arrestati la 
scorsa notte dagli uomini della volante. 

Poco dopo le due. quattro banditi armati e mascherati 
hanno fatto irruzione nel circolo ricreativo «SIL» di via j 
Gussone 3. Hanno sorpreso una ventina di soci che tono i 
stati costretti a consegnare portafogli, orologi, accendini, j 
collanine d'oro e tutt i gli oggetti di valore che avevano ad
dosso. Qualcuno che ha cercato di reagire è stato colpito 
con il calcio delle pistole. Nonostante tutto però uno dei soci 
è riuscito a chiamare il «113». Sul posto sono subito inter
venute due auto della volante che hanno bloccato I banditi 
proprio quando questi, raccolto il bottino, stavano dirigen
dosi verso la loro auto. I banditi sono stati quindi costretti 
a fuggire a piedi. Mentre due sono riusciti a far perdere le 
proprie tracce tra i vicoli di via S. Giovanni e Paolo, gli 
altri sono stati inseguiti e poi arrestati dagli uomini della 
volante. 

Nell'inseguimento uno dei banditi ha anche sparato al
cuni colpi di pistola in direzione dei mil i t i che hanno r i 
sposto con una raffica di mitra alle gambe che però è 
andata a vuoto. 

I banditi sono Antonio De Luca di 36 anni, abitante al 
vico Scassacocchi 49 e Salvatore Esposito di 25 anni, domi
ciliato in via Postica alla Maddalena 29-

ttvo. Le indagini vengono 
svolte personalmente dal ca
pitano Paolucci. Il sostituto 
procuratore Italo Ormannl 
che ha avuto dal suo ufficio 
l'incarico di svolgere indagini 
6ullo scandalo TPN. ha fir
mato anche alcuni ordini di e-
sibizione relativi a vari fasci
coli e a vicende recenti e 
meno recenti relative alle as
sunzioni e alla gestione della 
azienda. Come abbiamo gifc 
reso noto fanno parte del fa
scicolo aperto In Procura 1 
ritagli del nostro giornale, nu
merosi documenti del sinda
cato autoferrotranvieri CGIL, 
ed è presumibile che saran
no rispolverati altri procedi
menti finiti, misteriosamente 
nel nulla, come quelli relativi 
allo scandalo della cassa soc
corso e ad altre denunce di 
assunzioni illegali denunciate 
anche dall'ispettorato per il 
lavoro. 

Il servizio delle Tranvie è 
rimasto ancora ieri parzial
mente bloccato per l'azione 
di un gruppetto che — come 
ha nuovamente denunciato la 
segreteria provinciale degli 
autoferrotranvieri CGIL — a-
gita nuovamente 11 problema 
del figli del personale. L'a
spettativa per queste assun
zioni sono state strumental
mente alimentate proprio da
gli attuali amministratori che 
hanno ovviamente creato del
le esclusioni con i loro metodi 
clientelari: a tutt'oggl risul
tano impiegati nelle TPN un 
ex assessore nonché impren
ditore edile, il de Vincenzo 
Sanseverino. nonché ben 16 
segretari di sezione di quel 
partito, nel cui ambito va 
registrata la polemica che 
vede contrapposti sulle colon
ne del « Roma » l'Incauto con
sigliere Tesorone (quello che 
sbaglia indirizzo, rivolgendosi 
al compagno Valenza Invece 
che ai suoi «amici» di par
tito) e l'ex segretario reglore-
gionale de Passeggia, attual
mente amministratore delle 
TPN. Passeggia coglie l'oc
casione fornitagli dal giorna
le laurino per accusare perso
nalmente Tesorone d'essere 
stato lui stesso chiamato alla 
Camera di commercio e al 
Banco di Napoli «per via 
clientelare ». Il resto della let
tera è un gran cumulo di 
imbarazzatissime argomenta
zioni, alcune delle quali evi
dentemente false, come quella 
relativa ad un elenco di «ul
timi assunti» che sarebbero 
dice Passeggia in maggior 
parte invalidi civili. Fra gli 
«ultimi assunti» (o meglio, 
contrabbandati dal "Roma" 
come tali) che sarebbero in
validi civili c'è perfino quel
l'Antonio Cannavale assunto 
in data 2 maggio '75. sinda
calista CISL, passato alle 
TPN dall'ATAN dove aveva 
la qualifica di autista, e piaz
zato irregolarmente con la 
qualifica di segretario capo. 

Ma l'esame del numeri di 
matricola apparsi sul « Ro
ma » accanto ai nomi dei co
siddetti ultimi assunti per
mette di capire che non solo 
costoro non sono « ultimi », 
ma che dal maggio '75 (as 
sunzione del Cannavate) sono 
state effettuate probabilmente 
un migliaio di assunzioni. 
Passeggia lamenta che il sin
daco abbia invitato le TPN a 
non assumere dicendo che 
mancano pulitori e operai: 
non spiega però perché, di 
fronte a slmili carenze, ha 
provveduto a chiamare diret
tamente solo «alunni d'ordi
ne». segretari capi, dattilo
grafi. 

E non è un mistero per 
nessuno che. visitando gli uf
fici della direzione, i funzio
nari regionali si sono resi 
conto che più di cento «di
pendenti » che teoricamente 
dovrebbero lavorare in dire
zione, non hanno nemmeno la 
sedia dove sedersi, e che ci 
sono più uscieri di quanti ne 
servirebbero per guardare gli 
ingressi del Colosseo. 

Con strane motivazioni 

• MUORE IN UNO 
SCONTRO UNA GIOVANE 
PROSSIMA ALLE NOZZE 

Una giovane donna che si 
doveva sposare sabato pros
simo ha perso la vita in un 
incidente stradale avvenuto 
ieri nei pressi della circonval
lazione di Somma Vesuviana. 
Annamaria Casillo di 20 anni 
era insieme con la madre Sa
ra Giordano a bordo della 
sua « 127 » quando questa è 
andata a schiantarsi contro 
un'altra auto che aveva in
vaso la corsia. La madre è 
stata ricoverata per fratture 
al femore mentre il condu
cente dell'altra auto ha ri
portato leggere ferite al gi
nocchio. 

potranno rivolgersi alla ri
partizione personale dell'ente 
ospedaliero, via Cardarelli. 9. 
CULLA 

La casa dei compagni Paola 
Belardini e Pompeo Marino 
è stata allietata dalla na
scita della primogenita Zel 
da. Ai felici genitori gli 
auguri dei comunisti di Cap
pella dei Cangiani e del
l'» Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are
na: via Foria 201; via Mater-
dei 72. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero-Artnella: 
via M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 28: via L. Giorda
no 144; via Merliani 33; via 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrott»: 
piazza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epo-
meo 154. Secondigliano-Mia-
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon
ticelli: via B. Longo 52. Pog-
gioreale: via Suderà Poggio-
reale 187. S. Giov. a Tod.: 
Corso 43 bis. Posillipo: via 
Manzoni 120. Barra: oso Si
rena 79. Piacinola-Chiaiano-
Marianella: S. Maria a Cu
bito 441 • Chiaiano. 

A Boscotrecase due consiglieri 
si ritirano dalla maggioranza 

Uno è stato eletto nella lista del PSI e l'altro nella lista della BHancia 
Condanna del Consiglio per l'aggressione ad un diffusore deH'«Unità» 

I eons.z'.-.en comunali d: 
Boscotrecase Ser^.o S i m i 
glia dei PSI e Vincenzo Ma
trone. eletto nella lista :nd.-
pendente della a B:!anc:a <\ si 
sono ufficialmente r:t.rat: 
daila magzioranza PCI-PSI-
PRI-Ind.pèndenti che gover
na il comune d: Boscotrecase. 
S. tratta di una decisione 
giunta improvvisa ed inatte
sa per gii stessi gruppi poli
tici ai qual: appartengono i 
due. e che risulta ben poco 
chiara nelle mot:vaz.cni. I 
due hanno affermato, infat
ti. di aver sofferto de'.la man
canza di rapporti con la am
ministrazione comunale senza 
precisare ulteriormente il si
gnificato di questa afferma
zione. Un'affermazione che. 
fra l'altro, nsu'.ta assoluta
mente non veritiera se s: con
sidera che nei tre mesi pas
sati dal momento in cui si è 
insediata, oltre che molti 
consigli comunali, si sono 
svolti frequenti incontri della 
amministrazione con le forze 

• politiche che la sostengono 
! per definire alcuni importanti 
I provvedimenti quali la «167». 
i a proposito de'.la quale resta 

ora da indicare solo l'area 
precisa sulla quale si intende 
costruire l'edilizia economica 
e popolare, e l'organico comu
nale la cui immediata defini
zione permetterebbe l'assun-
z.one dei dipendenti degli ap
palti per i servizi di bidelli 
nelle scuole e della nettezza 
urbana. 

L'atteggiamento preso dai 
due consiglieri, che. ripetia
mo. è g.unto inatteso anche 
per i rispettivi capi-gruppo, è 
assolutamente irresponsabile 
perchè crea notevoli difficol
tà all'amministrazione, retta 
dal sindaco compagno Izzo. 
proprio nel momento in cui si 
stavano definendo alcuni im
portantissimi provvedimenti 
di cui Boscotrecase ha urgen
te bisogno. Nella stessa sedu
ta del Consiglio comunale nel
la quale i due consiglieri han
no annunciato il loro ritiro 

dalla maggioranza, l'intero 
consiglio comunale ha appro
vato un documento unitario 
in cui si condanna la vile ag
gressione subita domenica 
scorsa da un compagno del 
nostro partito che stava dif
fondendo «l'Unità» nel pres
si di piazza S. Anna ad opera 
di quattro Individui per 11 
momento ancora ignoti. 

Di fronte al dilagare della 
violenza — afferma il docu
mento approvato in Consigilo 
comunale — i poteri democra
tici. hanno il dovere di non 
farsi intimidire da questi e-
secrabili sistemi. Per questo 
motivo — conclude il docu
mento — ilconsiglio comunale 
eleva solenne protesta di fron
te a questi avvenimenti ed 
invita la magistratura e gli 
organi di polizia ad esperire 
tutte le indagini per assicura-
rare alla giustizia 1 colpevoli 
di questa violenza che certa
mente non onora la w 
civile di Boscotreca—a, 


